
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Servizi intracomunitari ricevuti:

per il modello Intrastat è necessario il numero di protocollo e la data attribuiti in contabilità

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che con la C.M. 36/E del 21.06.2010, l’Agenzia delle Entrate ha fornito una serie di importanti chiarimenti in merito alla nuova disciplina relativa ai modelli INTRASTAT, sia con riferimento agli aspetti prettamente soggettivi – soggetti obbligati alla presentazione – sia con riferimento agli aspetti prettamente compilativi dei modelli riepilogativi delle operazioni intracomunitarie. Ala luce dei chiarimenti pervenuti in materia, con la presente si intende richiedere ai clienti che si avvalgono dello studio per l’elaborazione del Modello Intrastat, pur gestendo all’interno dell’azienda la propria contabilità, di farci pervenire con precisione i sotto elencati elementi necessari alla compilazione del modello comunicarci, onde evitare errori che potrebbero comportare sanzioni o eventuali controlli da parte dell’Agenzia delle Entrate. Si tratta, in particolare, del numero e della data, da indicare per i servizi intracomunitari ricevuti, così come indicati nel registro di cui all’articolo 23 del DPR 633/72, ossia del registro delle fatture emesse. Qualora, invece, tali operazioni vengano annotate in un unico registro sezionale, il documento avrà una numerazione unica che ci andrà segnalata. 


	Gli ultimi chiarimenti relativi alla compilazione del modello Intrastat


Si ricorda brevemente che i contribuenti presentano in via telematica all'Agenzia delle dogane gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli articoli 7-quater e 7-quinques del decreto del Presidente della  Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità e quelle da questi ultimi ricevute. I soggetti di cui all’articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del DPR n. 633 del 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli  acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui al comma 1 dello stesso articolo 7-ter, ricevute da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità. 
Gli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi non comprendono le operazioni per le quali non è dovuta l'imposta nello Stato membro in cui è stabilito il destinatario. 
Con riferimento ai soggetti obbligati alla presentazione dei modelli Intra – sulla base di quanto stabilito dall’art. 50, co. 6 del D.L. n. 331/1993 - si rende necessaria una distinzione oggettiva, in quanto:

· con riferimento alle prestazioni di servizi:

· sono obbligati alla presentazione di detti modelli i soggetti passivi stabiliti in Italia che effettuano prestazioni generiche di servizi a favore di soggetti passivi stabiliti in altri stati membri;

· sono obbligati alla presentazione dei modelli Intrastat i soggetti passivi stabiliti in Italia che fruiscono di servizi generici resi da parte di soggetti passivi stabiliti in altri Stati membri;



· con riferimento alle cessioni e agli acquisti di beni intracomunitari ciò che rileva è l’aspetto oggettivo dell’operazione posta in essere, la quale deve presentare tutti gli elementi costitutivi delle cessioni o degli acquisti intracomunitari, quali:

· l’acquisizione della proprietà del bene;

· l’effettiva movimentazione del bene tra Stati membri;

· la presenza dello status di operatore economico dei contraenti.

Ciò che conta, quindi, per le cessioni e gli acquisti di beni è l’effettuazione di un’operazione intracomunitaria, a prescindere dalla circostanza che una delle due parti del contratto sia identificata ai fini Iva nella Comunità. 
Tra gli altri chiarimenti di rilievo pervenuti dalla Agenzia delle entrate quello secondo cui i contribuenti «minimi» che scambiano prestazioni di servizi con operatori di altri stati membri devono presentare il modello Intrastat per le prestazioni ricevute, da assoggettare all'Iva in Italia, ma non per quelle rese, che si considerano operazioni interne; valgono, in sostanza, i medesimi criteri previsti per gli scambi di beni. 

	BENI

	Acquirente di beni
	Cedente di beni
	Obblighi contribuente minimo italiano

	ITA – Minimo
	UE
	ITA – minimo (acquirente):

· integra la fattura ricevuta dal cedente Ue;

· non esercita il diritto alla detrazione dell’Iva;

· compila l’elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari.



	UE
	ITA - minimo
	ITA – minimo (cedente):

· non effettua una cessione intracomunitaria, ma interna;

· emette fattura senza Iva;

· non compila l’elenco riepilogativo delle cessioni intracomunitarie di beni.



	SERVIZI

	Fruitore/Committente del servizio
	Prestatore del 

servizio
	Obblighi contribuente minimo italiano

	ITA – minimo
	UE 
	ITA – minimo (committente):

· integra la fattura ricevuta dal prestatore Ue;

· non esercita il diritto alla detrazione dell’Iva;

· compila l’elenco riepilogativo dei servizi ricevuti.

	UE
	ITA - minimo
	ITA – minimo (prestatore):

· non effettua una prestazione intracomunitaria, ma interna;

· emette fattura senza Iva;

· non compila l’elenco riepilogativo delle prestazioni rese.


A riguardo dell'emissione dell'autofattura e della presentazione del modello Intrastat, occorre fare riferimento al momento di effettuazione dell'operazione, che per le prestazioni di servizi coincide, secondo la normativa nazionale, con il pagamento del corrispettivo. Tuttavia, per evitare duplicazioni d'imposta, non si deve tenere conto dei pagamenti effettuati nel 2010 in relazione a prestazioni fatturate e assoggettate all'Iva nel 2009 secondo le regole precedenti.
	Servizi intracomunitari ricevuti: il numero e la data della fattura da indicare nel modello Intrastat


Infine, con circolare 36/E del 21.06.2010, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che il numero e la data da indicare nei modelli Intrastat per i servizi intracomunitari ricevuti, sono quelli indicati nel registro di cui all’art.23 del DPR n.633/72 (registro delle fatture emesse). Qualora invece vengano annotate in un unico registro sezionale, il documento avrà una numerazione unica che andrà segnalata.

A tale ultimo fine con la presente si chiede a tutti i clienti che si avvalgono dello Studio per la compilazione del modello Intrastat, pur gestendo all’interno dell’azienda la propria contabilità, di farci pervenire copia dell’autofattura emessa e opportunamente numerata con l’indicazione della data così come risultano nel registro delle fatture emesse.
Si prega, inoltre, per tutti i clienti ( anche coloro che si avvalgono della collaborazione dello Studio per la tenuta della contabilità) di indicare sempre nelle fatture relative ai servizi la modalità di erogazione degli stessi:

· ISTANTANEA – se si riferisce alle ipotesi di servizi erogati in una unica  soluzione  (ad es. trasporto unitario, singola lavorazione)

· A PIU’ RIPRESE –  se si riferisce alle ipotesi di servizi erogati ciclicamente (ad.es. le manutenzioni periodiche o il contratto di trasporto che preveda più esecuzioni per essere seguito). Per esempio un agente che ha un rapporto di collaborazione continuativa  con una azienda è considerato servizio a piu’ riprese. 

Si prega, infine, di indicare sempre sulla fattura il tipo di pagamento, per poter stabilire il giusto codice e appunto il relativo pagamento:

	Modalità di pagamento
	Codice da indicare
	Note

	Bonifico bancario
	“B”
	Quando sussiste il trasferimento di fondi da un conto corrente bancario ad un altro

	Carta di credito 
	“A”
	Quando avviene l’accredito in c/c con versamenti che provengono da fonti diverse da un altro c/c

	Ricevuta bancaria
	“X”
	Incasso con modalità diverse dal bonifico bancario e dall’accredito

	Compensazione tra il debito e il credito
	“X”
	


Per evitare errori che potrebbero comportare sanzioni o eventuali controlli da parte dell’Agenzia delle Entrate, vi preghiamo di indicarci con precisione i dati suindicati.

Si comunica, inoltre, che la presentazione del Modello Intrastat relativo al mese di luglio deve essere effettuata entro il 25 agosto. A tal fine si chiede che ci vengano consegnati i documenti entro e non oltre il 6 agosto.
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elenchi riepilogativi in quanto BETA – Usa – benché identificata ai fini Iva in Francia  - non è titolare di una stabile organizzazione nella Comunità e non ha la sede principale nel territorio comunitario.











Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





OSSERVA


L’Agenzia delle Entrate ha osservato come il riferimento al principio giuridico dello stabilimento fa venir meno l’obbligo di includere negli elenchi riepilogativi le prestazioni di servizi rese o ricevute da soggetti passivi italiani, qualora la controparte sia un soggetto stabilito in un Paese Extra Ue il quale – benché identificato ai fini Iva nella Comunità – non possieda nel territorio comunitario né la sede principale dell’attività, né una stabile organizzazione.





Esempio:


ALFA - Ita effettua una prestazione di servizi a favore di BETA – Usa, la quale è identificata direttamente in Francia. La prestazione resa da ALFA – Ita non deve essere indicata negli 
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